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Inchiesta Dirty glass,
ricorso respinto
per Iannotta
e Carfora Lettieri
Il caso L’imprenditore e il carabiniere avevano
impugnato il diniego del Tribunale del Riesame
dopo l’ordinanza eseguita lo scorso settembre

GIUDIZIARIA

Le dichiarazioni dei due col-
laboratori di giustizia sono rite-
nute attendibili e convergenti
nell’inchiesta Dirty glass. E’ uno
dei passaggi delle motivazioni
con cui i giudici della Corte di
Cassazione, hanno respinto il ri-
corso presentato dall’imprendi-
tore Luciano Iannotta e dal luo-
gotenente dei carabinieri Miche-
le Carfora Lettieri. La difesa di
Iannotta in quattro motivi aveva
sottolineato che «le argomenta-
zioni impugnate sono deficitarie
e illogiche». I magistrati della
Suprema Corte hanno sottoli-
neato nelle motivazioni che le ri-
velazioni dei collaboratori, sono
state corroborate dalle dichiara-
zioni rilasciate dalla persona of-
fesa che ha confermato di aver
subito una estorsione di 80mila
euro da Renato Pugliese e Agosti-
no Riccardo incaricati da Iannot-
ta.

Nella decisione i giudici hanno
osservato anche che la vittima
«avendo percepito di essere in
presenza di emissari di una orga-
nizzazione criminale, ha riferito
di essersi sentita gravemente mi-
nacciata per la notoria pericolo-
sità dei Di Silvio». La Cassazione
ha preso un passaggio delle di-
chiarazioni messe a verbale dal-
l’uomo quando ha detto che «Sa-
pevo che appartenevano ai Di Sil-
vio ed è per tale motivo che non
me la sono sentita di denunciare
subito l’estorsione patita e al
contrario ho pagato la somma di
denaro per timore di gravi ritor-

sioni». Per quanto riguarda la
posizione del luogotenente Car-
fora Lettieri accusato di corru-
zione, i magistrati della Suprema
Corte in questo caso hanno mes-
so in evidenza l’asservimento
della sua funzione di pubblico uf-
ficiale agli interessi dell’impren-
ditore e che «in assenza di presi-
dio cautelare, avrebbe ripreso a
fare mercimonio», hanno osser-
vato i giudici della secondasezio-
ne penale, Giovanni Diotallevi,
presidente e Piero D’Agostini
Messini relatore. Per il militare i
reati ipotizzati sono quelli anche
di rivelazione di segreto d’ufficio
e poi di accesso abusivo al siste-

ma informatico.
Nei giorni scorsi il Tribunale

di Roma aveva accolto le eccezio-
ni sollevate dal collegio difensivo
degli imputati, relative alla com-
petenza territoriale del processo
che si svolgerà nell’ufficio giudi-
ziario di piazza Bruno Buozzi a

Latina. Le difese avevano solle-
vato eccezioni riguardo ad alcuni
reati commessi in diverse parti di
Italia, da Roma alla provincia di
Latina, da Civitavecchia a Bene-
vento e la pubblica accusa aveva
replicato sottolineando che la se-
depiù indicata fossequella diLa-
tina. Le indagini condotte dagli
agenti della Squadra Mobile e
coordinate dai pubblici ministe-
ri Claudio De Lazzaro e Luigia
Spinelli, hanno portato a conte-
stare l’aggravante del metodo
mafioso e a chiedere per gli im-
putati nei cui confronti il Riesa-
me aveva lasciato inalterato l’im-
pianto accusatorio e la misura
cautelare, il giudizio immediato.
Nei confronti dei due imprendi-
tori Antonio e Gennaro Festa, la
Cassazione, ha accolto il ricorso
annullando l’ordinanza e dispo-
nendo che ci sia una nuova pro-
nuncia del Tribunale del Riesa-
me ed entrambi i Festa sono in li-
bertà. E’ agli arresti domiciliari
dallo scorso 27 marzo anche Lu-
ciano Iannotta dopo che la ri-
chiesta dei suoi difensori è stata
accolta. E’ molto alto il numero
dei testimoni che saranno chia-
mati a deporre tra cui anche i due
collaboratori di giustizia. l A .B.
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Sotto i pubblici
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stata condotta
dalla Squadra
Mobile di Latina
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